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ECCLESIA ORANS. Studi e Ricerche

FONTI E STUDI PER LA SCIENZA LITURGICA

“Ad profundiora autem studia provehenda ac fructus sui laboris publici iuris faciendos”

(dal Decreto di istituzione della rivista Ecclesia orans, 2 febbraio 1984)

La collana raccoglie opere e studi scientifi ci inediti nel campo della 
scienza liturgica, nelle principali lingue moderne. Essa favorisce, in 
particolar modo, la pubblicazione di fonti, principalmente liturgiche 
e studi su di esse, mettendo a disposizione del mondo scientifi co gli 
strumenti necessari per la ricerca. La collana rappresenta una sorta di 
“estensione” della rivista scientifi ca Ecclesia orans pubblicata dal Pon-
tifi cio Istituto Liturgico Sant’Anselmo di Roma, dando voce a ricerche 
che superano i limiti previsti per un articolo e mantenendo, comun-
que, le caratteristiche che sono proprie della rivista stessa scientifi ci-
tà, originalità e rigorosità metodologica. La presente collana diventa, 
dunque, occasione propizia per continuare l’opera che in questi anni 
ha visto Ecclesia orans impegnata quale strumento accademico nel 
quale trovano spazio e si pongono in dialogo i risultati delle ricer-
che scientifi che dei docenti del Pontifi cio Istituto Liturgico, nonché 
di studiosi che desiderano porre a servizio della teologia liturgica le 
proprie ricerche. I principali destinatati dei volumi saranno, dunque 
i docenti e ricercatori in ambito liturgico, nonché gli studenti e tutti 
coloro che amano andare al fondo del mistero celebrato nei riti.
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Prefazione

La storia medievale dei sacramenti 
e il suo impensato

Accade non di rado che lo storico dei sacramenti sia poco nutrito di 
buona teologia, e che il teologo dei sacramenti, a sua volta, sia storico solo 
di occasione, per non dire di seconda mano. Succede che il primo si lasci 
imporre le categorie sistematiche senza piena avvertenza, e che il secondo 
“usi dei fatti” senza troppa discrezione. Questa condizione della ricerca ge-
nera frequentemente grandi illusioni e cade più spesso in gravi ingenuità. 
Lo storico, dunque, usa con disinvoltura schemi sistematici più grandi di 
lui, che “impone acriticamente” ai dati di studio. Mentre il teologo assume 
le “storie” in modo altrettanto ingenuo, levando la parola alla bella e im-
barazzante libertà dei “fatti documentati”. Quando accade invece, come in 
questo caso, che lo storico abbia elaborato una domanda sistematica forte e 
articolata, e che il teologo sia dotato di cultura filologica e storica “da ricer-
catore”, e che, per di più, le due figure coesistano, più o meno armonica-
mente, nella stessa persona, allora il risultato non può che essere di grande 
rilievo e il testo si rivela capace di portare a conoscenze assai consistenti 
sul piano scientifico e pedagogico. Desidero presentare, in modo sintetico, 
i vantaggi che derivano da questa benedetta “congiunzione” di metodi e 
di linguaggi, così come la troviamo esposta dall’autore di questo manuale.

La storia medievale e le domande moderne e contemporanee 

Fin dalle prime righe della sua Introduzione Claudio U. Cortoni mostra 
le “carte” con cui vuole giocare: ossia propone in sintesi le “quattro soglie 
di modernità” (una in più rispetto alle tre indicate da Ghislain Lafont) che 
permettono — a lui e a noi — di comprendere che cosa cercare nella storia 
medievale dei sacramenti. Si tratta, quindi, di uno sguardo “dalla fine della 
storia”, ossia dalla inaugurazione di una comprensione “moderna” (e con-
temporanea), di cui si indagano nel Medioevo (alto e basso) le condizioni 
di possibilità, le opposizioni polari e le contraddizioni. In altri termini, cer-



21

Introduzione

Quattro soglie di modernità per comprendere 
i sacramenti nel Medioevo

L’elaborazione teologica lunga e laboriosa, che ha portato la chiesa 
medievale a formulare una sua definizione di sacramento in genere (sec. 
XI-XIII) e a fissarne il settenario (sec. XIII), è stata resa possibile grazie a 
«quattro soglie di modernità»1: il passaggio da un pensiero allegorico ad 
uno filosofico o dalla libellistica alla dialettica2; i modelli ecclesiologici che 
si sono succeduti; la forte tensione escatologica che animava l’uomo me-
dievale, tanto da modellare su questa il proprio ordine sociale; le nuove 
eterodossie legate da una parte alle controversie sull’incarnazione della se-

1 Ghislain Lafont conia l’espressione «tre soglie di modernità» per indicare tre mo-
menti in cui «l’uomo riscopre le sue capacità immanenti per la gestione di questo mon-
do», che hanno reso anche difficile il perdurare di un’interpretazione simbolico liturgica 
dell’esistenza cristiana, collocate tutte e tre alla fine del Medioevo, alle quali va aggiunta 
una quarta rappresentata dalle eterodossie. Il termine modernità, infatti, accostato all’i-
dea di Medioevo sembra stridere, ma questo tempo, per il quale non è semplice fissare i 
limiti cronologici, raccoglie in se ben due rinascite culturali e sociali (quella carolingia e 
quella ottoniana), molteplici tentativi di riforma della chiesa, un proliferare di movimenti 
pauperisti ispirati all’evangelismo medievale, e nuovi ordini religiosi che si affiancavano 
alla più tradizionale forma monastica. Il termine moderno non era ignoto alla tradizione 
teologica medievale, per indicare anche gli sviluppi contemporanei della teologia accanto 
alle auctoritates classiche. Cf. G. Lafont, Storia teologica della Chiesa. Itinerario e forme 
della teologia, San Paolo, Milano 21997, 25; A. Ghisalberti, «I Moderni», in Lo spazio 
letterario del Medioevo, vol. 1: Il Medioevo latino, vol. 1: La produzione del testo, t. 1, 
Salerno editrice, Roma 1992, 605-631; G. D’Onofrio, «Tra Antiqui e Moderni. Parole e 
cose nel dibattito teologico altomedievale», in Comunicare e significare nell’Alto Medioe-
vo, Settimane di studio della Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 52, 
15-20 aprile 2004 (AS 52/2), CISAM, Spoleto 2005, 821-893.

2 La lettera Ab Aegyptiis di Gregorio IX del 7 luglio 1228 indirizzata ai teologici di 
Parigi sul rispetto della terminologia e tradizione teologica rappresenta la risposta della 
chiesa all’ingresso degli scritti aristotelici nel dibattito teologico (Enchiridion symbolorum 
definitionum et declarationum de rebus fidei et morum, edd. H. Denzinger-P. Hünermann 
(DH 824), EDB, Bologna 1995, 468-471). L’aristotelismo o quanto Gregorio IX definiva 
profana novitas, e cioè una doctrina philosophica naturalium, si inserisce in un cammino 
di rinnovamento del metodo teologico che aveva visto già la sostituzione della libellistica 
con la dialettica nel sec. XI; cf. G. Cantarella, Manuale della fine del mondo. Il travaglio 
dell’Europa medievale, Einaudi, Torino 2015, 214-229.
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Parte I

Una chiesa «quasi persona».
Ecclesiologia e sacramentaria medievali

1. La chiesa corpo mistico (sec. VIII-IX)

L’ecclesiologia altomedievale risente di un duplice aspetto: quello più 
sacramentale direttamente legato all’interpretazione dell’eucaristia duran-
te la prima controversia eucaristica e uno più disciplinare legato ai capitoli 
celebrati tra l’816 e l’819 con i quali si stabiliva l’ordine di ingresso alla 
presenza del re. A differenza di un modello ecclesiologico più tardo, per 
il quale il battesimo è il segno di appartenenza alla chiesa, per i maestri 
delle scuole claustrali altomedievali il credente, rigenerato dal battesimo, 
«si riconosce figlio di Dio Padre e della madre chiesa»1, ma soprattutto è 
comunicandosi al sacramento del corpo e sangue di Cristo che i fedeli si 
riconoscono corpo di Cristo2.

È Pascasio Radberto che nel De corpore et sanguine Domini3, il primo 
trattato interamente dedicato all’eucaristia, e nella Epistula ad Fredugardum, 
stesa in difesa del suo fisicismo eucaristico, espone la triplice interpretazio-
ne del corpo di Cristo: historicum, in mystero, e mysticum, attento a non 
riprodurre la dottrina del triforme corpo di Cristo di Amalario, condannata 

1 In apertura del trattato sull’educazione dei chierici Rabano Mauro scrive: «Om-
nis enim homo, qui rectae fidei existit particeps et sacro baptismate regeneratur, a Christo 
christianus vocatur, et dei patris atque ecclesiae matris noscitur esse filius», Hrabanus 
Maurus, De institutione clericorum I,1,2, ed. D. Zimpel-(Freiburger Beiträge zur mitte-
lalterliche Geschichte 7), Lang, Frankfurt am Main 1996, 291.

2 «In sacramento fideles quique communicantes pactum societatis et pacis ineunt: 
in virtute autem sacramenti omnia membra capiti suo coniuncta et coadunata in aeterna 
claritate gaudebunt. Sicut ergo in nos id convertitur, cum id manducamus et bibimus, sic et 
nos in corpus Christi convertimur, dum oboedienter et pie vivimus»; Hrabanus Maurus, 
De institutione clericorum, lb. I, c. 31, 331, ll. 66-70.

3 Pascasio dedica il lb. VII del trattato sull’eucaristia ai tre modi di chiamare il 
corpo di Cristo: «Tribus sane modis in Scripturis Sacris corpus Christi appellatur. Profecto 
quia generalis Christi ecclesia corpus eius est, ubi Christus caput et omnes electi membra 
dicuntur ex quibus unum colligitur cotidie corpus in virum perfectum et mensuram pleni-
tudinis Christi», Pascasius Radbertus, De corpore et sanguine Domini, lb. VII, ed. B. 
Paulus (CCh.CM 16), Brepols, Turnholti 1969, 37, ll. 1-5.
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Parte II

I sacramenti nella manualistica medievale

4. Medioevo sacramentale (sec. IX-XIII)

Il modo di prendere in considerazione i sacramenti nella trattatistica 
medievale dipende principalmente da due fattori. Il primo determinato 
dal passaggio da una visione allegorica ad una dialettica, cui corrispose 
gradualmente anche il passaggio dalla libellistica alla manualistica, e cioè 
da opuscoli in forma epistolare ad una più articolata trattazione in veri e 
propri manuali (VIII-XI sec.)1, sino alla svolta costituita dalle opere dei 
giuristi e dal Liber Sententiarum.

Un secondo fattore è dettato dalla differenza che corre tra la manua-
listica altomedievale e quella scolastica nell’organizzazione della materia 
sacramentale e liturgica. La prima dipende direttamente dal modello ec-
clesiologico del suo secolo e della sua regione ecclesiastica (chiese locali e 
chiese regionali) come appare chiaramente nel De institutione claericorum 
di Rabano Mauro o nel Liber de exordiis et incrementis quarum in obser-
vationibus ecclesiasticis del suo discepolo Valafrido Strabone. Il maestro di 
Fulda apre il suo trattato con una disamina sulla chiesa e sugli ordines che 
la compongono, per poi proseguire con i tre gradi dell’ordine, mentre il di-
scepolo apre con l’ordine e conclude con una Comparatio ecclesiasticorum 
ordinum et saecularium. Mentre da Ugo di San Vittore al Liber Sententia-
rum i sacramenti vengono inseriti in un quadro teologico più ampio, che 
va dalla trattazione del Dio uno e trino, prosegue con la creazione-caduta 
che introduce all’incarnazione-redenzione (chiesa-sacramenti), per con-
cludere con i Nuovissimi.

1 Un esempio è fornito dall’opera liturgica di Amalario di Metz che contemporanea-
mente ricorre all’opuscolo in forma epistolare, come la Epistula Amalarii de baptismo, e alla 
manualistica con il Liber officialis dell’820. La forma epistolare non scompare come dimostra 
l’opuscolo Dominus vobiscum di Pier Damiani o Epistula 28 [Domino Leoni, in heremo inclu-
so] tra il 1048 e il 1055.
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Parte III

Il sacramento in genere

5. Definizione del sacramento in genere

La necessità di avere una definizione univoca di sacramento in genere 
compare con la seconda controversia eucaristica nell’XI sec. Un secondo 
fattore è riconducibile al serrato confronto del magistero con i movimenti 
eterodossi sviluppatisi a cavallo dell’XI e XIII sec., alcuni dei quali misero 
in discussione la necessità dei sacramenti, e contemporaneamente, là dove 
erano mantenuti, la necessità di un ministro ordinato per la loro ammini-
strazione.

5.1. Gli esordi: da Amalario a Pascasio

Con la pubblicazione del Liber officialis (821)1 si apre una controversia 
liturgica che vede contrapporsi Amalario ad Agobardo e Floro di Lione2. 
Lo scontro si conclude con la condanna della dottrina del «triforme corpus 
Christi» al sinodo di Quierzy (838-839)3, durante il quale viene formulata 
una definizione di sacramento in genere e una definizione dell’eucaristia 
in particolare che segnerà il dibattito seguente4: «I sacramenti sono questo: 

1 Cf. Pascasius Radbertus, De corpore et sanguine Domini cum appendice episto-
la ad Fredugardum (CCh.CM 16), 170, 792.173, 890.

2 Agobardo di Lione (796-840) è autore di una opera apologetica Adversum dogma 
Felicis (818-9) che risponde ad un biglietto di Felice di Urgel, consegnatogli poco prima 
della sua morte, nel quale disapprovava la professione di fede del sinodo di Aquisgrana 
del 799. Contemporaneamente Agobardo, predecessore di Amalario sulla cattedra di Lio-
ne (816-34), aveva redatto un De picturis et imaginibus (c. 825) composto per il sinodo 
dell’825 a Parigi, e un’omelia De fidei veritate et totius boni institutione (c. 830), nella 
quale sono riassunti i temi centrali del pensiero teologico di Agobardo: la lotta contro 
l’adozionismo, la divinità di Cristo, la controversia con i Giudei sul Corpus Christi e l’An-
ticristo, argomenti presenti negli scritti di Pascasio. Agobardus Lugdonensis, Opera 
omnia, ed. L. Van Acker (CCh.CM 52), Brepols, Turnholti 1981, XL-IV.

3 Ovidio Capitani nelle premesse al suo studio su Berengario di Tours nota come 
la prima controversia eucaristica abbia avuto il suo inizio già con lo scontro tra Amalario 
e Floro; cf. O. Capitani, Studi di Tours, CISAM, Spoleto 2013, 13-14.17-18.

4 Concilium Carisiacense, a. 838 «Sacramenta sunt ista; ideo autem dicuntur sacra-
menta, quia in eis aliud videtur, aliud intelligitur. Quod videtur speciem habet corporalem; 



93

Parte IV

Il settenario sacramentale

6. Elaborazione del settenario sacramentale

Fuori dalla trattazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana, battesi-
mo, confermazione ed eucaristia, Rabano Mauro elenca le benedizioni, l’o-
lio, il sale e l’acqua per le diverse utilità dei fedeli, e il modo in cui queste si 
realizzano è del tutto simile ad un sacramento propriamente detto. Dal IX 
al XII sec. l’impossibilità di distinguere tra sacramento e sacramentale per 
l’assenza di una definizione di sacramento in genere, che ne determinas-
se i caratteri fondamentali, unitamente all’ambiguità nell’uso della parola 
sacramentum o sacramenta, con la quale venivano intesi tanto l’odierno 
sacramento quanto in senso più lato le realtà nascoste sotto un’immagine, 
rendeva difficile delimitare il numero dei sacramenti nella chiesa1. Ogni 
realtà che rientrava sotto la definizione di «segno di una cosa sacra e arca-
na, per figura, simbolo e allegoria», come negli scritti liturgici di Amalario 
di Metz2, ricadeva sotto il nome sacramentum. Immediatamente dopo la 
seconda controversia eucaristica, e il tentativo di elaborare una definizione 
di sacramento in genere condiviso dalla maggioranza delle scuole teolo-
giche, compare la tendenza ad indicare con più consapevolezza accanto 
al battesimo, alla confermazione e all’eucaristia un elenco di sacramenti 
minori e cose sacre. Sarà Pietro Lombardo a distinguere tra sacramentum e 
signum (ad exercitatione), come ad elencare il settenario nell’ordine in cui 

1 Luis-Marie Chauvet sull’elaborazione del concetto di sacramentum nel sec. XII 
scrive: «L’affinamento ci fu ad opera della scolastica del XII-XIII s. In quest’epoca sa-
cramentum è divenuto il termine ampiamente dominante del linguaggio rituale. Ma in 
questo unico campo i teologi della prima metà del XII s. enumerano, secondo i casi, e 
senza volere ancora d’altronde fissare un elenco esaustivo, quattro (Lanfranco), cinque 
(Abelardo), dieci (Bernardo di Chiaravalle), dodici (Pier Damiani) sacramenta», L.-M. 
Chauvet, «Sacramento», in Dizionario critico di teologia, edd. J.-Y. Lacoste-P. Coda, 
Borla, Roma 2005, 1173-1174.

2 Johannes Michael Hanssens nell’Index verborum philologicus dell’Opera liturgica 
omnia di Amalario, premette, ai passi dove il vescovo di Lione ricorre al termine sacra-
mentum o sacramenta, una definizione generale di sacramento ricostruita partendo dai 
testi: «Sigum rei sacrae atque arcanae, per figuram, symbolum, allegoriam», Amalarius 
Metensis, Opera liturgica omnia, vol. 3: Liber de ordine antiphonarii. Eclogae de ordine 
romano. Appendix tomi 1 et 2; Indices, ed. J. M. Hanssens (StT 140), Biblioteca Apostolica 
Vaticana, Città del Vaticano 1950, 422.
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